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Conclusa ieri la lunga tornata elettorale per il rinnovo degli organi collegiali 

7.500.000 hanno votato a scuola 
udenti: alla sinistra il 55% 

Vengono confermate dalle ultime votazioni le alte percentuali del votanti -1 primi dati di Roma e Napoli - Netto 
successo delle liste che si ispirano ai movimenti per la pace, e alla lotta contro la mafìa e la camorra 

ROMA — Sei milioni di genitori e un 
milione e mezzo di studenti sono an­
dati a votare In questa lunghissima 
tornata elettorale (Iniziata l primi 
giorni di novembre e conclusasi Ieri) 
per il rinnovo degli organi collegiali 
della scuola. 

Domenica e ieri hanno votato le 
ultime scuole V. Roma, Napoli, Ge­
nova, Salerno, Bolzano e di altre cit­
tà minori. Ovunque, la percentuale 
della partecipazione al voto del geni­
tori si è mantenuta stabile rispetto 
ad un anno fa (33%). I genitori vota­
vano quasi esclusivamente per 11 rin­
novo del rappresentanti del consigli 
di classe e interclasse, non presenta-

— Chi ha vinto? 
fin tutte le grandi e medie 

città — risponde Sandro 
Pulcrano, responsabile degli 
studenti medi della FGCI — 
e nella quasi totalità delle 
province, le liste di sinistra 
sono la forza maggioritaria 
tra gli studenti, superando 
nettamente le altre presenze 
di carattere confessionale, 
moderato e di area laica». 

— Anche altri dicono di a» 
ver vinto... 
•Portino 1 dati che smenti­

scano 1 nostri. È già accadu­
to l'anno scorso. C'era chi af­
fermava di aver ricevuto 
percentuali pazzesche sulla 
base dei voti di una sola 
scuola». 

— Che significato attribui­
te a queste elezioni e a que­
sti risultati? C'è chi ha par­
lato di -grande fiducia- de­
gli studenti negli organi 
collegiali... 
tAttenzione: c'è tutta una 

campagna di stampa che 
vuole negare ad un voto così 
massiccio da parte degli stu­
denti (ha votato 11 ?G%, l'8% 
In più di un anno fa), una 
grande volontà di rinnova­
mento. Questo per negare la 
necessità di quelle modifiche 
agli organi collegiali richie­
ste dalle forze di sinistra e, 

vano quindi liste. Tra gli studenti, si 
è avuto Invece un vero e proprio 
•boom» della partecipazione: 76%, 
una percentuale mai raggiunta pri­
ma in queste elezioni, l'8% In più ri­
spettò ad un anno fa. 

Due settimane fa abbiamo parlato 
di vittoria delle liste pacifiste, unita­
rie e di sinistra. I dati della tornata 
elettorale di domenica e di Ieri hanno 
confermato questa tendenza. Un pri­
mo, cospicuo dato riassuntivo la 
sancisce In modo pressoché definiti­
vo. 

Gli scrutini di Ieri a Roma dicono 

Infatti che, nelle prime 38 scuole 
scrutinate su un totale di 110, le liste 
pacifiste unitarie e di sinistra hanno 
raccolto 12.376 voti, e una percentua­
le del 59,67%, quelle del cattolici In­
tegralisti di Comunione e liberazione 
2.573 voti, pari al 12,4%. le liste di 
destra 931 voti (4,48%), quelle stu­
dentesche non catalogabili 4.616 voti 
(22,25%), quelle laiche 242 voti 
(1.16%). 

A Napoli, dove la partecipazione 
studentesca è stata di oltre 10 punti 
superiore n quella dell'anno scorso, 
arrivando di poco sotto al 60%, Io 
scrutinio delle prime 20 scuole su 127 
parlano di una affermazione della si-

«E adesso, dovete riformarli» 
prima di tutto, dal comuni­
sti. Ma non è cosi. Il voto stu­
dentesco non esprime una fi­
ducia acritica nel confronti 
degli organismi collegiali. A 
smentirlo c'è proprio la netta 
affermazione delle Uste di si­
nistra e di progresso che, in­
sieme al temi della pace, del­
la lotta alla mafia e alla ca­
morra e per una diversa qua­
lità dello studio, hanno posto 
al centro del loro programmi 
e della loro Iniziativa le pro­
poste di profonda modifica 
della democrazia scolastica*. 

— Una riforma tra le più 
sospirate, se è vero che In 
dicci anni non se ne è vista 
neppure l'ombra... 
•Certo non è una riforma 

facile, ma non a caso. In que­
sti dieci anni si è avuta una 
fase iniziale di entusiasmo, 
partecipazione e credibilità 
per gli organi collegiali. Poi è 
seguita una seconda fase di 
delusione e di critica che è 
culminata nel *79 nella pro­
testa studentesca e nel brac­
cio di ferro con II ministro li­
berale Valltuttl. In questi an­
ni, infine, all'insensibilità 
delle forze politiche della 

maggioranza di governo nel 
confronti delle richieste di 
ampliamento degli spazi de­
mocratici, si sono accompa­
gnati errori — oggi ripensati 
e corretti — delle organizza­
zioni giovanili della sinistra. 
L'unico dato Inalterato è sta­
to Invece l'attacco a qualsia­
si forma democratica di go­
verno della scuola condotto 
da coloro che subirono a ma­
lincuore nel '73 I primi prov­
vedimenti. Ma oggi la do­
manda studentesca preme, 
anche se si è modificata: gli 
studenti puntano ad utiliz­
zare, negli organi collegiali, 
ciò che è possibile per am­
pliare la propria possibilità 
di intervento. Accade qual­
cosa di molto slmile nell'at­
teggiamento dello studente 
che, pur consapevole del li­
miti e della Inadeguatezza 
del contenuti della scuola, ri­
prende a studiare con serie­
tà. È un atteggiamento con­
traddittorio, alimentato an­
che da una spinta autorita­
ria, uno spirito di rivincita 
delle forze moderate e della 

Al processo milanese contro PL 

Doglia! Cattin non 
vuole più parlare 
di Alessandrini 

Ieri è cominciato l'interrogatorio degli im­
putati - Presenti anche Segio e la Ronconi 

MILANO — Giudicati e con­
dannati o assolti a Torino, 
gli Imputati di quel processo 
sono arrivati ieri mattina 
nell'aula bunker di piazza 
Fiiangeri dove si celebra l'al­
tro maxi-processo (212 Im­
putati) Prima Unea-CoCoRI. 
In una gabbia vediamo Ro­
berto Rosso, Enrico Galmoz-
zl, Susanna Ronconi e Sergio 
Segio. Questi ultimi due so­
no stati condannati all'erga­
stolo (Segio per l'uccisione 
dei giudici milanesi Alessan­
drini e Galli), ma ora si acca­
rezzano e continuano a ride­
re. chissà perché. In un'altra 
gabbia (quella del pentiti) ve­
diamo Marco Donat Cattin e 
Umberto Mazzola, entrambi 
beneficiati a Torino della li­
bertà provvisoria. Siamo ar­
rivali alla sesta udienza, ma 
praticamente è ieri che è co­
minciato 11 dibattimento con 
l'interrogatorio degli Impu­
tati. È il turno di quelli che 
hanno scelto di collaborare 
con la giustizia, e il primo ad 
essere ascoltato è Oliviero 
Camagnl, 23 anni, ex studen­
te di Sesto San Giovami. 
Qui, oltre che del reato di or­
ganizzazione di banda arma­
ta, deve rispondere di vari at­
tentati. assalti, devastazioni, 
rapine. 

Dall'organizzazione ever­
siva e uscito agli inizi del '78. 
Ammette di avere preso par­
te agli attentati che gli ven­
gono contestati e di fronte al­
le osservazioni di un legale 
che gii fa notare alcune di­
scordanze fra 1 primi e l suc­
cessivi Interrogatori resi agli 
Inquirenti, dice: «Ma cr*»de 
che fosse facile accusare al­
tra gente? Certo che ci sa­
ranno Incongruenze. Dap­
prima cercavo di tenere fuori 
alcuni del miei ex compagni. 
Il percorso verso la collabo­
razione non è mica stato 
semplice. Poi, certo, la disso­
ciazione è stata meditata e 
anche sofferta. Ho capito che 
la collaborazione era l'unica 
soluzione per me e per gli al­
tri». Sul capitolo di una riu­
nione che si sarebbe svolta 
sul lago di Garda, Gal mozzi 
salta su per fargli notare che 
si trattava Invece del lago 
Maggiore. «Può darsi — re­
plica Camagnl — lo ricordo 
che si trattava di un lago. MI 
fa piacere comunque che 
Galmozzl faccia sentire la 
sua voce. Vuol dire che un 
dialogo è In qualche modo 
posslolle fra noi e loro. Loro 
però dovrebbero capire che 
la nostra è la sola soluzione. 

Lo so che al fondo della no­
stra scelta c'erano delle mo­
tivazioni politiche. Ma ave­
vamo torto. E lo non mi sen­
to colpevole più di tanto per 
avere fatto arrestare qualcu­
no. MI sento assai più colpe­
vole per l morti che ci sono 
stati. Ma chiedo anch'io alla 
Corte di fare come è stato 
fatto a Torino, e cioè di ten­
dere una mano anche a loro*. 
GII viene chiesto. Infine, da 
un legale di valutare politi-

Per le Usi 
di Roma 

citati 
Lama 

Camiti e 
Benvenuto 

ROMA — I tre pretori che in­
dagano sui servizi sanitari di 
Roma e del Lazio hanno citato 
per domani Lama, Camiti e 
Benvenuto per conoscere i mo­
tivi che hanno sinora impedito 
Li designazione àei rappresen­
tanti sindacali nelle commis­
sioni di disciplina delle Us! del* 
la Regione. 

La mancata designazione 
sindacale avrebbe bloccato il 
funzionamento delle commis­
sioni con gravi conseguenze. Al 
Policlinico, ad esempio, più di 
400 pratiche relative a provve­
dimenti disciplinari proposti 
nei confronti di dipendenti in 
difetto o assenteisti sarebbero 
cadute in prescrizione. 

La legge istitutiva delle com­
missioni di disciplina risale a! 
1979 ma solo nel fuelio scorso la 
Regione Lazio ha emanato le 
norme di attuazione dopo che 
precedenti norme erano state 
considerate inapplicabili. Le 
designazioni sindacali sono 
quindi in corso. Va ricordato i-
noltre che per gran parte delle 
misure disciplinari le legge au­
torizza ì direttori amministra­
tivi delle Usi a decidere auto­
nomamente, specie »e si tratta 
di materia penale. 

Marco Donat Cattin 

camente 1 fatti che gli vengo­
no addebitati. «Ma lo non ero 
In grado di valutare politica­
mente la situazione di allora. 
Non è per questo che siamo 
tutti In queste gabbie? Mi 
sembra chiaro, no?». 

Il secondo ad essere Inter­
rogato è Giuseppe Crlppa. 27 
anni, milanese. Anche lui è 
qui per rispondere di banda 
armata, di devastazioni e ra­
pine e anche lui ha scelto di 
collaborare con la giustizia. 
•Ne ho fatte di tutti i colori — 
dice — ma credevo di fare 
qualcosa di storico, di giusto. 
E allora avevamo Innescato 
una spirale che non era mica 
tanto* facile fermare». Crlp­
pa, fra l'altro, rievoca uno 
dei più feroci e gratuiti delit­
ti, un triplice omicidio In un 
bar di Porta Romana il 10 di­
cembre "78. Quella sera due 
di Prima linea, Maurizio 
Baldasseroni e Oscar Taglia­
ferri, entrambi sbronzi, en­
trano nel bar e 'itlgano vio­
lentemente con tre avvento­
ri: Antonio Magri, Domenico 
Bornazzinl e Carlo Lombar­
di. Accesi dall'ira escono dal 
locale e vanno a prendere le 
pistole. Tornano nel bar e 
sparano all'impazzala e am­
mazzano 1 tre poveri fre­
quentatori. Crippa ne parla 
perché ne ha sentito II rac­
conto da uno del due omici­
di, Il Tagliaferri. «Quando 
me l'ha raccontato — dice — 
non l'ha fatto per fornirmi 
giustificazioni. Non poteva­
no esserci giustificazioni. 
Era piuttosto uno sfogo, un 
volersi liberare da quel peso». 

Terzo e ultimo ad essere 
Interrogato è Marco Donat 
Cattin. Dice però solo alcune 
battute. Il vero Interrogato­
rio ci sarà oggi. Ci tiene a di­
re, tuttavia, che del più grave 
delitto compiuto a Milano 
}l'omicidio di Alessandrini) 
la già risposto a lungo a To­

rino. «Dico questo — spiega 
— perché non mi si continui 
a parlare di quel delitto, che 
pesa sulla storia di PI». Ma se 
pesa sulla storia dell'orga­
nizzazione perché non se ne 
dovrebbe parlare anche In 
questo processo che riguarda 
per l'appunto Prima linea? 
Non, ovviamente, per conte­
starglielo nuovamente. Ma 
se quell'orrendo episodio de­
littuoso può contribuire a 
chiarire qual era la situazio­
ne che In quegli anni si vive­
va a Milano, non si vede per­
ché si dovrebbe rigorosa­
mente tacerne. 

ibio Paoluccl 

burocrazia ministeriale. E 
pesa, sicuramente, pure la 
crisi delle esperienze demo­
cratiche tra gli studenti e la 
debolezza di una ditfusa ini­
ziativa «formatrice della si­
nistra». 

— Una domanda studente­
sca che rischia di essere de­
viata, allora, sterilizzata? 
«Comunque una sfida, una 

pressione fGrte. Bisogna es­
sere all'altezza di questa sfi­
da, rilanciare con forza l'ini­
ziativa parlamentare perché 
saltino fuori dal cassetti la 
riforma degli organi colle­
giali e quella del ministero 
della Pubblica istruzione». 

— La battaglia per la de­
mocrazia e le riforme: ma 
dietro questo voto c'è anche 
dell'altro? 
«Certo, c'è un grande mo­

vimento per la pace, che 
punta a diffondere nella 
scuola un "alfabeto per la 
pace", che non si accontenta 
più di essere solo nelle piaz­
ze. C'è una Interessante ri­
presa della mobilitazione at­
torno al temi delle condizio­
ni materiali dello studio e le. 
sue finalità, c'è un movimen-

nlstra con 7.295 voti (73,8%), mentre 
Comunione e liberazione è ferma al 
9,8% con 961 voti. Le liste studente­
sche «selvagge», hanno ricevuto 817 
voti pari all'8,34%. 

Una prima stima complessiva del 
risultati di tutta la tornata elettorale 
è Tornita dalla FGCI su un campione 
di 400.325 elettori. Le Uste pacifiste, 
unitarie e di sinistra hanno ricevuto 
140.447 voti pari al 55,07%, Comu­
nione e liberazione 49.241 voti, pari 
al 18,51%, le liste studentesche non 
catalogabili 48.475 voti, pari al 
18,19%, quelle laiche 3.358 voti, pari 
all'1,26%. 

to forte contro la mafia, la 
camorra e la 'ndrangheta. 
C'è insomma un potenziale 
enorme». 

— E come farlo parlare, al­
lora? Come dargli continui­
tà? 
•Noi lanciamo la proposta 

dell'associazionismo studen­
tesco. E slamo già In ritardo, 
pensando alle esperienze esi­
stenti negli altri Paesi euro-
pel. Vi è tra le giovanissime 
generazioni una domanda di 
sapere, cultura e conoscenze 
che né le organizzazioni poli­
tiche giovanili in quanto tali 
né la semplice esistenza di 
movimenti potrà mal com­
pletamente soddisfare. La 
proposta di un'associazioni­
smo studentesco di sinistra, 
politico, culturale e di servi­
zio può Interessare allora 
non solo alcune generazioni 
giovanili ma 11 mondo della 
cooperazlone democratica, 
delle amministrazioni di si­
nistra, dello stesso movi­
mento sindacale. Perché non 
incominciarne a discutere 
anche in vista dell'ormai 
prossima quarta conferenza 
nazionale del PCI sulla scuo­
la? Perché non fare dell'Uni­
tà una delle possibili tribune 
per questa discussione?* 

Appena nata è già in crisi 

La «Liga veneta» 
espelle Fon. 

Tramarin e si 
spacca in tre 

Dalla nostro redazione 
VENEZIA — Adesso, non solo 
di «Lighe Venete» ce ne sono 
due, ma uno dei due spezzoni, 
quello che si considera fondato­
re del movimento, ha espulso 
l'unico deputato, il professore 
padovano Achille Tramarin. Il 
drastico provvedimento è stato 
preso, domenica scorsa, a Gru­
molo delle Abbadesse, in prò-
vincia di Vicenza, dal troncone 
del movimento che fa capo all' 
altro padre putativo della Liga, 
il commerciante veneziano 
Franco Rocchetta. 

Per il movimento che, giusto 
sei mesi fa, apparve ai com­
mentatori politici come il feno­
meno nuovo del panorama po­
litico veneto — un fenomeno 
destinato a durare almeno fino 
al 1990 — sta forse per suonare 
la campana a morto, anzi c'è già 
chi si prepara a scrivere l'epi­
taffio. 

La Liga Veneta, nonostante i 
125 mila voti raccolti con i suoi 
candidati pressoché sconosciu­
ti alle ultime politiche, sta mar­
ciando a tappe forzate verso la 
disgregazione, sotto il peso di 
una degenerazione interna (ba­
ruffe. brogli, questioni di soldi) 
del tutto degna dei peggiori e-
sempi di quella «partitocrazia» 
cui voleva essere contraltare. E, 
per un movimento espressione 
della frustrazione di ceti urbani 
e piccolo borghesi dei centri pe­
riferici della provincia veneta, 
intriso fortemente di qualun­
quismo, non ci poteva esser pa­
rabola più esiziale. 

A poco più di un mese dalle 
diatribe sulla leadership del 
movimento (era stato persino 
invocato l'intervento di un pre­
tore a far da arbitro); a due set­
timane dai congressi separati, 
tenuti contemporaneamente a 
Padova e a Treviso dalle due 
anime in lotta, con l'elezione, a 
Treviso, di un segretario alter­
nativo aìl'on. Tramarin nella 
persona dell'insegnante di Co-

negliano, Marilena Mann, sì è 
giunti domenica scorsa alle e-
streme conseguenze con l'e­
spulsione dell'unico deputato. 

E le motivazioni del capo d' 
accusa sono pesantissime: «A-
perta ribellione verso gli orga­
nismi della Liga», «l'aver spac­
ciato per Congresso una pesan­
te campagna diffamatoria ver­
so i responsabili del movimen­
to», «l'aver attuato i! secondo 
falso Congresso di novembre», 
«l'aver ripetutamente rinnega­
to la propria firma» compiendo 
«azioni altamente lesive degli 
interessi e del buon nome della 
Liga». 

Dell'espulsione, per la verità, 
l'onorevole Tramarin non mo­
stra di preoccuparsi più di tan­
to: la Liga Veneta c'est moi 
(pardon: son mi), continua a ri­
petere, gli altri sono usurpatori, 
prima di tutto quella segretaria 
fantoccio messa da Rocchetta, 
nota per essere stata iscritta al 
MSI. Al di là della terminologia 
aspra quanto oscura della con­
troversia, un dato comunque 
sembra certo, in quanto emerge 
nel fuoco della polemica ali-' 
mentato da entrambi gli spez­
zoni: la lite è sorta per una que­
stione di poltrone, anzi di «ca-
reghe». 

Chi è a Montecitorio (cioè 
Tramarin) ha in mano tutte le 
carte (leggi soldi del finanzia­
mento pubblico) vitali per un 
partitino pieno di debiti non 
meno che di ambizioni, con an­
cora sulle spalle i costi dell'ulti­
ma campagna elettorale. E Tra­
marin accusa Rccchetta di aver 
escogitato una «rotazione» del 
mandato parlamentare che a-
vrebbe avuto una sola funzione, 
quella di portare il commer­
ciante veneziano in Parlamento 
entro la Pasqua dell'84, senza 
dover poi più ruotare a favore 
di nessuno. E su questa alter­
nanza mancata è naufragata la 
Liga Veneta. 

r. b. 

Processo 7 aprile, un'altra udienza nervosa 

Urla ed invettive degli imputati 
ma Barbone, calmo, conferma tutto 
Nonostante la bagarre, in aula il «pentito» resta glaciale - Pozzi: «È come un Re Mida 
alla rovescia, trasforma ogni cosa che tocca in illegale» - L'attività delle «ronde» 

ROMA — L'unico che resta 
quasi sempre calmo, addirit­
tura glaciale, Imperturbabile 
ma tagliente, è proprio Mar­
co Barbone, discusso prota­
gonista di questa fase del 
processo 7 aprile. Parla, rac­
conta, risponde, cita, ricor­
da, Incalza: Incurante della 
bufera di urla e di Insulti che 
le sue parole sollevano. Stril­
lano gli imputati con cui vie­
ne messo a confronto, grida­
no gli altri dalle gabbie, si 
scompone pure 11 pubblico 
ministero, e 11 presidente 
Santlaplchl stavolta fa dav­
vero fatica a reggere 11 timo­
ne dell'udienza. 

Nessuno può dire, natural­
mente, se alla fine di questa 
giornata movimentate il bi­
lancio è più favorevole all' 
accusa o alla difesa. Ma la 
cronaca offre tre constata­
zioni: 1) 11 «pentito* non sem­
bra mal vacillare nelle sue 
versioni: anzi, quando viene 
attaccato reagisce aggiun­
gendo nuovi particolari; 2) 
gli Imputati che l'hanno af­
frontato direttamente sono 
altrettanto fermi nello 
smentire • categoricamente 
alcune sue affermazioni: 3) il 
nervosismo che si accumula 
durante I confronti talvolta 
fa dire agli stessi Imputati 
cose che nella calma degli in­

terrogatori non hanno mal 
detto; sorprendente, ad e-
semplo, questa affermazione 
uscita di getto dalla bocca di 
Chicco Funaro: «Perché ne­
gare che In "Rosso" c'è stato 
un uso politico esplicito della 
violenza? No, non nego che si 
parlava di spese proletarie, 
di espropri, di incendi di auto 
di capi e capetti. Ma 11 pro­
blema è un altro — ha sog­
giunto Funaro —, è quello 
che alla violenza slamo arri­
vati perché et sono stati anni 
ed anni di emarginazione po­
litica e per l'Autonomia la 
violenza era l'unico bene di 
cui disporre per farsi senti­
re». 

Il confronto più Importan­
te di Ieri è stato quello chie­
sto e sostenuto da Paolo Poz­
zi, che s'è presentato alla 
corte con una pila di carte e 
documenti sulla storia della 
rivista-organizzazione «Ros­
so». Pozzi voleva dimostrare 
che nulla di Illegale s'era 
svolto durante la famosa 
riunione di Fino Mornasco, 
Indicata da Barbone come 11 
trampolino di lancio per la 
lotta armata degli «autono­
mi». «Il racconto di Barbone 
su quella riunione — ha e-
sordito l'imputato — è com­
pletamente alterato. Lui in­
serisce cose vere In un qua­

dro del tutto personale di 
giudizio: come un Re Mida 
alla rovescia, trasforma 
qualsiasi cosa che tocca In 
clandestino ed Illegale» In 
quella riunione si parlava 
delle '-campagne", l.llt 
"ronde" contro li lavoro ne­
ro, e le spinte più mllitariste 
venivano proprio da questi 
qui del "collettivo Romana 
Vittoria" (quello di Barbone, 
ndr), che si rubavano 1 porta­
fogli. Per dirvi il clima —.ha 
aggiunto Pozzi — a Fino 
Mornasco c'erano una cin­
quantina di persone e la 
mattina si giocava a pallone 
su un prato». «_È vero — l'ha 
Interrotto Barbone — e cen­
travanti era Sebregondi!» (il 
terrorista delle FCC condan­
nato per la strage di Patrica). 
«E questo che vuol dire? — 
ha replicato Pozzi — tu ridu­
ci tutto In uno schema di 
clandestinità». 

Dallo scambio concitato di 
battute, ad un tratto è uscita 
un'affermazione di Barbone 
pesante: «Io mi sono sempre 
limitato a riportare 1 fatti co­
me sono andati. Non ho mal 
parlato di cattivi maestri. 
Anzi, debbo dire che ho avu­
to ottimi maestri, e lascio ad 
altri l'Interpretazione che se 
ne vuol dare». 

Il «pentito* ha poi ripetuto 

che con la riunione di Fino 
Mornasco si tentò di «esten­
dere a livello nazionale la 
pratica delle ronde* e che Ne­
gli presentava il «Collettivo 
Romana* come «il fiore all' 
occhiello dell'organizzazio­
ne», tanto che Tommel deci* 
se di sciogliere il «collettivo 
Garibaldi» perché «non ave­
va la stessa produttività». 
Pozzi ha esclamato: «Tu dici 
di saper tutto, ma dentro 
"Rosso" non contavi proprio 
nulla. Ma cosa sei? L'infiltra­
to delle multinazionali?*. 

Risposta glaciale di Bar-
bone «Non sono qui per so­
stenere alcuna tesi, né per 
fare alcun lavoro, ma soltan­
to per riferire fatti che ho 
vissuto In prima persona. Ti 
ricordi quando andammo al 
cinema, lo, te e Negri, e si 
parlò della base di via Gluck 
che era stata scoperta dalla 
polizia? Ti ricordi che mi di­
ceste di fare appostamenti 
per vedere se era "saltata"?». 
L'imputato ha negato tutto 
con foga, accusando Barbo­
ne di mentire. Ma 11 •pentite» 
è rimasto inflessibile per l'In­
tera udienza, confermando, 
tra l'altro, che l'organizza­
zione di «Rosso» aveva un di­
screto arsenale di pistole e 
fucili. 

se. c 

Non erano le ACLI 
ma l'Azione cattolica 

Riceviamo dal presidente nazionale delle ACLI: 
Caro direttore, no visto con sorpresa il richiamo in prima pagina 

su «l'Unità» di ogfji in cui si annuncia la posizione delle ACLI sulla 
pace e sulla politica militare del governo. Aprendo il giornale mi 
accorgo che si tratta di un banale scambio di sigle, pere né in realtà 
la posizione riferita riguarda non le ACLI ma l'Azione cattolica. 
Non vorrei che i lettori de il'Unità», fermandosi alla prima pagina, 
pensassero che si tratta delle «solite» ACLI, mentre in realtà si 
tratta di una posizione molto limpida e coraggiosa di un'altra 
grande organizzazione cattolica. Non ho voluto lasciar cadere que­
sto episodio per esprimere solidarietà all'Azione cattolica e per 
riconoscere, aldilà delle sigle, che in questo caso l'Azione cattolica 
fa più notizia delle ACLI... Cordialmente. DOMENICO ROSATI 

Ovviamente non ci resta che ammettere che si è trattato di 
colpevole distrazione. Ci scusiamo sia con le ACLI che con l'Azione 
cattolica. 

Piemonte: arrestato a Leinì 
il vicesindaco socialista 

TORINO — Il vicesindaco di Leinl (un popoloso centro della 
«cintura» nord di Torino) è stato arrestato oggi su ordine della 
magistratura con le accuse di istigazione per delinquere e interesse 
privato in atti d'ufficio. Si tratta di Armando Tomas. 36 anni, 
esponente del PSI, da poco tempo membro della giunta di centro­
sinistra che governa la cittadina. Secondo quanto è trapelato, To­
mas sarebbe accusato di aver tentato di «orientare» alcuni concorsi 
per l'assunzione di dipendenti comunali. 

Napoli, un'intera famiglia 
intossicata: morta una bimba 

NAPOLI — Una bambina di 5 anni morta, i genitori e le altre due 
sorelline in fin dì vita. Questo il tragico bilancio della tenibile 
intossicazione (probabilmente di origine alimentare) che ha colpi­
to un'intera famiglia napoletana. Allucinante la scena che et è 
presentata ai primi soccorritori: i genitori e le loro tre figliolette 
riversi svenuti sui letti. Doppertutto, sulle lenzuola e sul pavimen­
to evidenti tracce di vomito. Mario Rinaldi, 40 anni e la moglie 
Rita Cuccìniello di 37 si erano coricati con la figlioletta Anna di 5 
anni; le altre due ragazzine, Carmela di 13 e Concetta di 11, aveva­
no dormito in un'altra stanza. Per la piccola, purtroppo, non c'era 
più nulla da fare. 

Esperti italiani e stranieri 
discutono l'uso dei satelliti 

ROMA — «Satelliti per telecomunicazioni e telerilevamento» è il 
titolo di un convegno che si apre domani a Roma per concludersi 
venerdì. Lo hanno organizzato la Scuola d'ingegneria aerospaziale 
e la facoltà di Scienze dell'università di Róma in collaborazione 
con la RAI, l'ENEA e il CNR. La seduta inauguralo sì terrà alle 
9.30 di domani nell'aula magna dell'università. Al saluto del mini­
stro Granelli seguiranno le relazioni introduttive del professor 
Broglio, del professor Giorgio Tecce, di Cesare Graziani. Dal po-
menegio, e sino al 16, il convegno proseguirà presso l'Auditorium 
dell'IRI. 

Ragazza focomelica supera 
l'esame di scuola-guida 

MODENA — Una ragazza focomelica, nel giorno del suo ventune­
simo compleanno, ha superato brillantemente l'esame di scuola 
guida grazie ad una vettura speciale che un artigiano modenese le 
ha costruito. L'automobile, la prima del genere in Italia, è costata 
oltre un anno di lavoro. Ennio Gilli, il quarantenne artigiano auto­
re dell'automobile prodigio, da tempo pensava di realizzare una 
vettura per focomelici. Casualmente, è avvenuto l'incontro con la 
ragazza che di quell'auto si era fatta quasi una ragione di vita. Il 
signor Gilli, modificata la vettura, ha percorso con la ragazza foco-
melica oltre 1.500 kro per permetterle di impadronirsi completa­
mente del comandi. E stata una scuola guida lunga e difficile. E i 
risultati sono stati ottimi. I componenti della commissione l'hanno 
promossa senza fatica. 

L'Osservatore Romano: non si 
uccide neppure per pietà 

CITTÀ DEL VATICANO — «Nessun codice che sia retto e giusto 
può legittimare l'omicidio. Neppure se commesso per motivi etici 
quali fa pietà, la compassione, 1 amore. Il legislatore delegherebbe 
ad alcuni un potere che nessuno ha e che pertanto non è delegabile: 
il potere di uccidere un innocente perche malformato o vittima di 
una malattia irreversibile*. Questo il commento de .'«Osservatore 
Romano» alla sentenza emessa dal tribunale di Roma nei riguardi 
di Luciano Papini, l'impiegato che due anni fa uccise il nipote 
idrocefalo. «Per la morale cristiana — ricorda il giornale vaticano 
in un articolo firmato dal teologo-moralista Gino Concetti — l'uc­
cisione diretta di un innocente, comunque effettuata, è sempre un 
etto grave, qualificato omicidio». 

Tt partito* 

Da giovedì seminario sulle feste dell'Unità 
ROMA—Comincerà dopodomani mattina (giovedì) alle Frati oc-
ehie, per concludersi il giorno successivo, il seminario nazionale 
del PCI sulle feste dell'Unità. Tantissimi gli interventi e le comu­
nicazioni che saranno svolti dopo l'introduziono (prevista per la 
9.30) dì Fabio Mussi. Tra gli altri, parleranno Romano Ledda, 
condirettore dell'Unità. Renato Nicolin!. Edoardo Sanguineti • 
Walter Veltroni, responsabile della sezione comunicazioni di 
massa delta Direziona del PCI. Le conclusioni (previste per la 
12.30 di venerdì) saranno di Achilia Occhetto. responsebiis del 
dipartimento stampa, propaganda e informazione. 

Sulla pace 
«Piano strordìnario per la pace»: 6 questo il tema delta riunto­

ne nazionale della propaganda che si svolgerà domani alle 9.30 
presso la sala stampa deila Direziona del PCI a Roma. Relatori 
Actinie Occhetto • Fabio Mussi. 

Convocazioni 
• Comitato direttivo del Senatori comunisti è convocato par 

oggi, martedì 13 dicembre, alle ora 9.30. 
• • • 

L'assemblea del gruppo dei Deputati comunisti è convocata 
per oggi, martedì 13 dicembre, alla ora 12. 

Concluso a Roma il congresso di fondazione di Arcimedia 

Associazionismo e «mass-media» 
Sarà mai possibile conciliarli? 

ROMA — Arcimedia cresce: da una prima fase di assesta­
mento, passa all'ufficialità. Per tre giorni, a Roma, politici, 
Intellettuali e operatori dello spettacolo si sono riuniti per 
•decretare» la fondazione ufficiale della nuova associazione 
dell'Arci che Interverrà, In modo organico. In tutu l settori 
della comunicazione di massa. Dalla televisione al fumetto, 
dal cinema al teatro, dalla danza alla musica. Ma che cos'è. In 
realtà, Arcimedia? E un tentativo di coniugare la tradizione 
dell'associazionismo al nuovi strumenti di Intervento (e di 
produzione) all'Interno del vastissimo mondo del «mass-me­
dia». È un oggetto culturale strano, In fin del conti, che avrà 
come compito fondamentale quello di trovare l nessi che le­
gano — o legheranno — 1 tradizionali mondi dello spettacolo 
e dell'informazione a quelli dell'informatica e dell'elettronica 
In senso Iato. 

Non sarà facile portare a termine un compito del genere, 
non c'è dubbia E d'altra parte la scommessa è molto rischio* 
sa. Mario Pisani (neo-segretario generale di Arcimedia), nella 
sua relazione introduttiva al Congresso di Fondazione, Io ha 
spiegato con chiarezza: 11 terreno d'azione della nuova Arci* 
media è particolarmente vasto e 1 risultati che si spera di 
raggiungere non saranno del più semplici. Tuttavia era ne­

cessario — forse anche doveroso — che la più grande associa­
zione culturale italiana s! misurasse con nuovi sistemi di 
produzione e divulgazione della cultura stessa: bisogna. In 
qualche maniera, essere pronti per II futuro. Pronti per quan­
do — per esemplo — Il computer diventerà un oggetto fami­
liare; per il momento in cui quella strana macchina cervello­
tica smetterà di richiamare soltanto l'anno 2000 e comincerà 
a rappresentare 11 presente a tutto tondo. 

Fin da oggi, dunque, bisogna cercare di «umanizzare* la 
macchina, metterla In relazione con mondi apparentemente 
lontani (che cosa ha a che fare, per esemplo. Il teatro con 11 
computer?). E In questo senso. Il Congresso di Arcimedia 
rappresenta un punto molto Importante nella definizione di 
una strategia «nuova» dell'associazionismo culturale. La fun­
zione di Arcimedia, Infatti, sarà anche quella di penetrare nel 
meccanismi della produzione e quindi guidare, da dentro, lo 
sviluppo futuro di tali meccanismi. Anche per questo, l'attivi­
tà deila nuova associazione si rivolgerà, quasi in modo privi­
legiato, al mondo dell'emittenza radio-televisiva. È 11 — ha 
sottolineato ancora Pisani — che già oggi si combatte la 
battaglia più rilevante al fine della modificazione d*"e leggi 
che regolano I rapporti fra potere e cultura di massa, E ti si 

indirizzerà Arcimedia. non soltanto con un Intervento quoti­
diano e massiccio sulla funzione della televisione di stato e 
del grandi network privati, ma anche con una preparazione 
di base alla «vita Informatica*. 

•Alfabetizzazione elettronica» è stata un po' la luccicante 
parola d'ordine di questo Congresso: ebbene si tratterà di 
riempire di significato queste parole, rendendole allo stesso 
tempo più concrete e meno altisonanti. Per giungere a ciò, 
Arcimedia propone due strade differenti. Da una parte l'Isti­
tuzione di veri e propri corsi di Informatica (un'Iniziativa di 
primo rilievo, se si considera che grazie ad un accordo con la 
Olivetti gli allievi potranno usare gratuitamente alcuni fra I 
più nuovi computer professionali); dall'altra la promozione 
di iniziative itineranti di carattere monografico sullo spetta­
colo. Contando anche su nuovi rapporti con li fenomeno della 
sponsorizzazione. È ancora In giro per l'Italia, per esemplo, 
un fortunato «Omaggio a Fassblnder» che ha ovunque otte­
nuto un vasto successo di pubblico: su questa linea, Arcime­
dia appronterà nel prossimi mesi un'iniziativa su Totò e l'ar­
te del comico. 

Altri appuntamenti saranno dedicati alle questioni che le­
gano la vita ministeriale e la cultura, nonché una tavola 
rotonda centrata sul problemi della Rai (nel corso del con­
gresso, per altro, è stato presentato un Interessante docu­
mento sulla necessità di rinnovamento della Rai, alla viglila 
della nomina del nuovo Consiglio d'Amministrazione). An­
che la massiccia presenza di Intellettuali e operatori all'Inter­
no del vasto direttivo appena nominato (cui sarà affiancato, 
entro breve, un Comitato tecnico-scientifico) lascia sperare 
che Arcimedia possa) coprire uno spazio tutto nuovo, aperto 
di recente nel panorama della cultura Italiana. 

McotaFano 


